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Lo Conferenza Economica Nazionale: 

Lo Stato deve disciplinare la ricostru

zione nell'interesse generale del Paese. 

U n a c o p i a L. 5 • A r r e t r a t a L. 8 

Il popolo 
r o m a n o 
ì n Campidoglio 

Il Blocco del Popolo clic sì pre
senta a Roma per le elezioni ara-
ininistrativc del 10 novembre ha 
mia sua particolare fisionomia e 
una sua particolare funzione. 

i \el suo nome e nella sua com
pos i / ione politica qua lcuno ha vo
luto scorgere una resurrezione pu
ra e sempl ice del vecchio blocco 
munic ipa le romano: liberale, de
mo-massonico , notoriamente anti
clericale, che si af fermò per la pri
m a volta nell'88 e più nettamente 
ancora nel 1907. 

Questo modo di vedere il Blocco 
del Popolo che si presenta a Ro
ma è, a nostro avviso , sbagl iato 
po iché considera soltanto l'aspet
to esteriore e formale delle pa
role: < blocco popolare s nel 190?, 
< blocco del popolo s nel 1946. Un 
c a r n e più attento, infatti , mostra 
subito che nel Blocco del Popolo 
non sono più tutti i vecchi partiti 
o gruppi politici del 1907 o, se vi 
Mino, o s i non sono più nello stes
so rapporto di forze. Gli è che da 
allora sono trascorsi 40 anni di 
intenda vita politica e molte cose 
nel frattempo sono cambiate . 

h' cambiata , per esempio, la po
s i / i one dei liberali, che cost i tuiva
mo unu delle forze motrici del 
Blocco del 1907, in quanto oggi il 
Partito Liberale è a destra e cer
ca i suoi alleati a destra e non a 
sinistra, ed è proprio una del le 
forze polit iche contro cui il Bloc
co del Popolo combatte. La stessa 
massoneria, che nel 1907 era una 
delle an ime del Blocco, è cambia
ta. Una volta onnipotente gruppo 
polit ico dirigente della classe so
ciale dominante , la massoneria si 
è frantumata in tanti gruppi e 
gruppetti , cerca a f fannosamente 
di s o p r a v v h c r e nlltì>tft astro fé ge
nerale della vecchia cln's.e polit ica 
dirigente, ha messo molta acqua 
nel suo vecchio vino anticlericale 
e 'vivacchia all'ombra dei suoi an
tichi s imboli e delle sue logge. 

K sono cambiati , rispetto al 
Blocco del 1907, i rapporti di for
za tra i partiti politici . Al lora Io 
Aggruppamento polit ico numerica-

' mente e pol ì t icamente dominante 
ne l la concentrazione erano i par
titi borghesi di destra e dì centro, 
mentre i pocialisti, la Camera del 
Lavoro, le associazioni di impie
gati che ader ivano al Blocco era
no in una si tuazione subordinata. 
E tanto erano forti i partiti bor
ghesi del Blocco, che riuscirono 
quasi sempre a trascinare nella lo
ro scìa anticlericale interi gruppi 
di lavoratori e di socialist i , e ci 
riuscirono fino a che il gruppo dei 
consiglieri socialisti p iù conscio 
dei problemi sociali che ass i l lava
no la popolaz ione di Roma assun
se fisionomia e at tegg iamento in 
dipendenti . 

Oggi , nel Blocco del Popolo, 
questo rapporto di forze pol i t iche 
è rovesciato: la forza centrale del 
Blocco è quel la che si r ichiama 
direttamente al popolo lavorato
re e ad una democrazia veramente 
popolare che consolidi ef fett iva
mente la Repubblica, schiudendo
le ie v ie per un avvenire migliore, 
ricco di più profonde e vaste con
quiste pol i t iche e sociali . 

Non c'è. d'altra parte, ragione di 
accusare il Blocco del Popo lo di 
essere anticlericale o, addirittura, 
antirel igioso come ha fatto qual 
cuno, in base a semplici analogie 
formali . A smentire tutto ques to 
basterebbe il fatto che nel Blocco 
del Popo lo v i s( no uomini e don
ne di provata fede cattol ica, pro
posti da noi comunist i , mentre non 
n e fauno parte i l iberali che del
la lotta anticlericale furono nel 
Blocco del 1907 i più pugnac i a s 
sertori. 

In conclusione, la s i tuazione in 
cui il Blocco popolare h a operato 
nel 1907 era una. quel la del 1946 
è un'altra. Il solo l egame ideale 
«Ja nel fatto che, al lora c o m e oggi , 
ci si batte contro le forze reazio
narie e c o n s e n a t r i c i che vogl iono 
impedire al paese il progresso ver
so una vera democrazia repubbli
cana. con la differenza che oggi la 
fiaccola del progresso è di fatto 
p a c a t a dal le mani borghesi a 
quelle robuste del popolo lavora
to-?. 

Il Blocco del Popolo , che si pre
senta oggi ag l i elettori di Roma. 
ha dunque una fisionomia propria 
inconfondibi le . Esso rivela su sca
la cittadina quel che oramai è un 
dato di fatto nella vita polit ica 
i ta l iana: il popo lo vuole interveni
re sempre più nella direzione della 
cosa pubbl ica , e ru*r real izzare 
questo obiet t ivo si str inge at torno 
al le masso lavoratrici e a i partiti 
polit ici che più direttamente le 
rappresentano. E che questo fatto 
avvenga a n c h e a Roma, dove sem
pre la reazione ha cercato e cerca 
di costit"'rc il suo centro, è s in
tomatico, è segno di forza e lascia 
bene sperare per la Repubbl ica e 
per la democrazia . 

Il C o m u n e di Roma non può . 
non deve cadere nelle mani di co 
loro che ne farebbero un centro 
di discordia, di disordine e di di 
vis ione nazionale , minando la n u o 
v a Repubbl ica . Non può, non de
v e cadere nel le mani dei principi 
R o m a n i e dei re del l 'appalto e de l . 
l 'edilizia che* vogl iono far pagare 
al popo lo le spese della catastrofe 
t quel le de l la ricostruzione. £ ' per 

UNIFICARE LE INIZIATIVE PER LA RICOSTRUZIONE 

CMFEIEIZA ECIMICt MZIOHLE 
CONVOCATA PER LA META' DI NOVEMBRE 

/ / Consiglio dei Ministri approva inoltre, su proposta del compagno 
Scoccimarro, agevolazioni fiscali per la ripresa industriale - Il com
pagno Assennato nuovo Sottosegretario ali9Industria e Commercio 

Il Consiglio dei Ministri è tornato 
a riunirsi nel pomeriggio di ieri 

All'inizio della riunione il Consi
glio dei Ministri ha deciso la con
vocazione della Conferenza econo-
mira nazionale, proposta dal com
pagno Pietro Nenni nel corso di 
una riunione avuta con la C G.I.L. 
il 10 set'embre e sollecitata quindi 
dal Comitato Centrale del Partito 
Comunista nella sua ultima risolu
zione. 

La conferenza, che avrà funzioni 
consultive ed informative, sui pro
blemi connessi all'azione di Gover
no nel campo economico e finan
ziario, sarà formata di un limitato 
numero di delegati di categorie, or
ganizzazioni ed enti, particolarmen
te interessati alla soluzione di de
terminate questioni 

Il compagno Sereni ha proposto 
che ad essa partecipi anche un rap
presentante della Commissione di 
Coordinamento per i Consigli di 
Gestione. 

I p r o b l e m i d e l l a p r o d u z i o n e 

e d e l c o n s u m o 
L'oggetto della prima sessione 

della conferenza, sarà un rapporto 
introduttivo (relatore Pon. Tremel-
loni). una relazione sui piani pro
duttivi ed occupazione (relatore il 
prof. Saraceno) ed una sui prezzi 
e disciplina dei consumi (relatore 
prof. Ugge) . 

Altri argomenti, fra cui il pro
blema monetario e finanziario ed il 
commercio estero, saranno trattati 
in successive sessioni. 

Il Consigio dei Ministri ha dato 
mandato al C.I.R. di organizzare e 
^•.••Yàocare la cont"eren=^, secondo 
le proposte presentate. 

Il Consiglio ha quindi affrontato 
Pesame di una serie di provvedi
menti proposti dal Ministero delle 
Finanze, provvedimenti i quali han
no lo scopo di favorire la ricostru
zione del paese e la riorganizza
zione delle aziende industriali ai 
fini di un miglioramento ed un au
mento-del ia produzione. - - • - - . - -

£ ' stato approvato a questo scopo 
un provvedimento con il quale 
tutte le agevolazioni fiscali concesse 
per la fusione e la concentrazione 
delle aziende industriali sono state 
prorogate di 6 mesi. 

Per favorire il finanziamento del
le società che eseguono lavori ed 

opere pubbliche per conto dello 
Stato in questo momento di parti
colari difficoltà per il Ministero del 
Tesoro è stato prorogato sino al 30 
giugno 1947 il provvedimento che 
concedeva agevolazioni fiscali per 
la concessione in pegno di crediti 
verso lo Stato. 

Anche le disposizioni sulle agevo
lazioni fiscali tendenti a favorire 
l'industria marmifera nelle Provin
cie di Lucca e di Apuania sono state 
prorogate. 

Allo scopo di consentire la costi
tuzione dei Consigli tributari il 
Consiglio ha quindi prorogato il 
termine di scadenza per la loro co
stituzione, dato che essa non aveva 
avuto luogo per ragioni tecniche in 
occasione delle recenti elezioni co
munali. 

E* stato pure approvato un prov
vedimento con il quale viene decisa 
la istituzione di una lotteria nazio
nale « Italia >• i cui proventi andran
no a beneficio dell'ENDSI, della 
Croce Rossa Italiana e all'Ente per 
il Fondo assegni vitalizi straordinari 
ai dipendenti del Lotto nazionale. 

Su proposta del Ministero del Te
soro è stato poi approvato un de
creto con il quale la Società Minie
re e Acciaierie Cogne viene auto
rizzata ad aumentare il proprio ca
pitale a 600 milioni di lire. 

Il Consiglio ha deciso, inoltre, la 
soppressione e la liquidazione del
l'Ente distribuzione Rottami. 

Il provvedimento per il colloca
mento a riposo dei dipendenti degli 
enti locali tuttora in servizio i quali 
per il loro passato politico costitui
scano motivo di turbamento per le 
popolazioni locali è stato rinviato 
dal Consiglio ad un Avieri e-— osarne 
e ciò per adeguarlo alle situazioni 
concrete cui esso dovrebbe prov
vedere. 

I l n u o v o s o t t o s e g r e t a r i o 

a l l ' i n d u s t r i a e c o m m e r c i o 

Il compagno Mario Assennato è 
stato quindi nominato dal Consiglio 
Sottosegretario all'Industria e Com
mercio. 

La direzione del nostro partito 
aveva designato a questo incarico il 
compagno on. Antonio Giolitti, già 
sottosegretario al Ministero degli 
Esteri, ma questi ritenendo di non 
avere la necessaria competenza per 
il nuovo incarico ha voluto decli

narlo, suggerendo di affidarlo ad un 
elemento di capacità provata in ma
teria. 

Il Consiglio ha quindi approva
to altri provvedimenti d'ordinaria 
amministrazione. L'ultima parte dei 
lavori è stata presieduta dal com
pagno Nenni, essendosi Pon. De 
Gasperi recato a palazzo Chigi per 
incontrare gli ambasciatori Quaro-
ni, Carandini e Tarchiani. 

Gli accordi salariali 
saranno conclusi mercoledì ! 

Le trattative tra C.G.I.L e Con-
iindustria sono proseguite ieri sera. 
Si è raggiunto l'accordo sulle ferie 
e feste infrasettimanali, sul paga
mento della 13. mensilità per gli 

impiegati e sulla gratifica natalizia 
di 200 ore per gli operai. A causa 
della partenza per Bologna degli 
on. Di Vittorio e Rapelli le tratta
tive verranno riprese martedì pros
simo. 

Restano ancora da definire alcu
ne questioni di dettaglio. L'applica
zione o meno dell'accordo alle ca 
tegorie addette ai servizi pubblici 
sarà discussa nella riunione di mer
coledì, dopo che la Segreteria Con
federale avrà ascoltato il parere dei 
rappresentanti delle categorie inte
ressate nella riunione che si terrà 
presso la C.G.I.L. mercoledì sera. 

La questione relativa alle cate
gorie dei servizi pubblici costitui
sce l'ultimo ostacolo alla conclusio
ne dell'accordo. 

MENTRE IL M. R. P. SCIVOLA A DESTRA 

Appello dei comunisti francesi 
• 

ai 

Il compagno Pietro Nenni assume 
oggi la direzione del Ministero 
degli Affari Kstcri. I lavoratori 
italiani gli augurano buon la
voro, pronti a sostenerlo nella sua 
opera per l'indipendenza del no
stro Paese, per la pace e per la 

collaborazione tra i popoli 

Alle manovre del M. K. P.f i comunisti rispondo
no invitando il popolo a votare il 10 novembre 
per un governo democratico di unione nazionale 

PARIGI, 18 — Il Partito comuni-1 Com'è noto, il MRP in conse
sta francese ha rivolto un appello guenza dei risultati del refercn-
al popolo affinchè al partito venga 
data « sufficiente forza ed autori
tà •- nelle elezioni del 10 novembre 
prossimo. 

L'appello si rivolge in particola
re ai comunisti, ai socialisti ed ai 
radicali, alle forze politiche cioè 
che durante la crmpagna per il re
ferendum costituzionale del 13 ot
tobre, hanno data maggiore garan
zia al popolo di volere difendere 
i principi della Costituzione vota
ta dall'Assemblea. 

L'appello pone in rilievo che il 
futuro governo della Repubblica do
vrà presentarsi come « un gover
no democratico, di unione nazio
nale ». 

Riferendosi al MRP, il Partito co
munista dichiara che la revisione 
proposta dai democristiani delia 
Costituzione approvata dal referen
dum, - è una manovra destinata a 
suscitare disordini e a favorire i 
car elli internazionali nel loro ten
tativo di soggiogare il paese ». 

VNA GRAVE MINACCIA ALLA RIPRESA PRODUTTIVA DELLA NAZIONE 

Perchè manca l'energia elettrica 
Riduzione del 15°lo sul consumo dell'elettricità nel centro-sud - Le imprese del nord 
sospendono a turno l'erogazione un giorno alla settimana - La siccità non è tutto 
I contrasti tra i gruppi industriali idroelettrici provocauo il caos nella distribuzione 

MILANO, 18. — In tul.a Italia so 
no state in questi giorni di ««covo, 
e all'improvviso, ripristinate e ag
gravate le limitazioni per il con
sumo dell'energia elettrica. 

Da Roma sono state emanate di
sposizioni a tutta l'Italia centro-
meridionale per una riduzione del 
15 per cento rispetto ai consumi del 
bimestre settembre-ottobre del '45. 
Nei grandi centri sarà - proseguita 
l'interruzione di quattro ore gior
naliere, mentre in provincia si avrà 
una sospensione ininterrotta dalle 
6 alle 18 per due giorni alla setti
mana. 

A Milano, dopo un « incito » ri
volto agli utenti dalla Società Edi
son di ridurre il consumo del 25 

SECONDA GIORNATA AL CONGRESSO DELLA FEDERTERRA 

I contadini che 
non sono 

chiedono la 
neir illegalità 

terra 

ner cento, ieri il Commissario per 

Contro la legge agiscono gli agrari che lasciano i terreni incolti 
L'intervento di Brand ani provoca mozioni di solidarietà coi con
tadini del meridione. La relazione Santini sui problemi assistenziali 

(Dal nostro inviato) 
BOLOGNA, 18 — Nell'ultima par

te della seduta di giovedì hanno 
parlato al Congresso della Feder-
etrra due dei segretari della Fede
razione di Milano, Spagnolini e 
Fabbri. Quest'ultimo ha sostenuto 
la necessità di una più vigorosa 
azione nei riguardi della vertenza 
mezzadrile e della Associazione 
coltivatori diretti. « 11 lodo De Ga
speri — ha detto l'oratore — non 
è che una tappa. Quello che oc 
corre ottenere è un nuovo capito-
Iato colonie^ e ciò attraverso ì ' im-
oulso delle .organizzazioni sindaca
l i » 

Nella mattinata di venerdì A n 
gelo Santini, della Segreteria na 
zionale, ha trattato ampiamente il 
problema della previdenza e del
l'assistenza per 1 contadini, affer
mando che il trattamento dei la
voratori della terra deve essere 
parificato sotto tutti gli aspetti a 
quello dei lavoratori dell'industria. 

Dopo aver accennato alla neces
sità di riformare il sistema delle 
pensioni e dell'assistenza, Santini 
tratta del grave problema della , - i -
bercolosi. Infine richiede la •> 
tualità nella corresponsione u^gli 
assegni e la necessità che essi v e n 
gano portati ad un livello deco
roso. L'assegnazio • non deve co
stituire un insulto, ma una neces
saria integrazione del guadagno 
giornaliero. 

Segue alla tribuna Zini, della se 
greterìa nazionale, tratta dell'ac
cordo intei venuto il 10 ottobre fra 
le segreteria nezionail della Feder-
terra e delle Associazioni Coltiva
tori diretti. 

Parla quindi Brandani della Fe-
derterra di Roma. Centinaia di mi 
gliaia di ettari, nel Lazio, sono in 
mano a poche famiglie. La pretesa 
illegalità delle agitazioni verìfica-
tesi non è dalla parte dei conta
dini affamati di terra, ma degli 
agrari, i quali preferiscono lasciare 
il terreno incolto anziché darlo a 
lavorare. I reazionari dicono an
che che queste occupazioni sono 
antieconomiche. « L'antieconomicità. 

questo che pli operai, i contadini 
del l 'Agro, gl i art igiani , gl i impie 
gati, gli intel lettuali , i professio
nisti, i commerciant i , i piccol i e 
medi industriali di Roma, h a n n o 
costituito il Blocco. E* per questo 
ideale garibaldino di l ibertà e di 
giustizia che hanno sce l io a loro 
s imbolo Garibaldi . 

EDOARDO D'ONOFRIO 

grida Brandani, consiste forse in,-! 
fatto che i 50.000 ettari con»ei.si 
l'anno scorso ai contadini abbiano 
prodotto 500.000 quintali di grano? >. 

Le false cooperative di cui par
la la stampa reazionaria, non sono 
quelle dei contadini, bensì quelle 
formate dagli agrari appunto per 
sottrarsi alla legge; ma certi com
missari e funzionari di polizia non 
appuntano 1 loro strali su coloro 
che violano la legge, ma sui conta
dini che pretendono ora il rispetto 
della legge. 

Concludendo, Brandani chiede che 
venga immediatamente attuata, s e 

condo il programma del Governo. 
la confisca dei beni ai gerarchi fa
scisti ed ai profittatori di guerra. 

La relazione è stata accolta con 
entusiasmo dai contadini, che con 
numerose mozioni hanno espresso 
il loro appoggio ai lavoratori del 
meridione angariati dalla reazione 

Una delegazione del Fronte della 
Gioventù, presieduta da Cesare 
Fredduzzi. ha portato il suo salu
to al Congresso. 

Il Congresso si chiude oggi con 
un grande comizio popolare in 
Piazza Maggiore. Parlerà il com
pagno Di Vittorio. G. V. 

i,Tenergia elettrica dell'Italia setten 
trionale ha disposto che le imprese 
sospendano la fornitura di energia, 
a partire dal 21 corr., per un gior
no alla settimana, a turno, dalle 
7,30 alle 17,30. Qualora si rendesse 
necessario, la sospensione sarà este
sa a due giorni alla settimana. 

Queste limitazioni, la cui gravità 
p e r lu sforzo produttivo e la ripresa 
economica della Nazione, è inutile 
sottolineare, sono state motivate col 
fatto che il Paese sta attraversando 
un periodo di siccità. 

Tecnici ed esperti da noi interro
gati hanno però denunciato la de
bolezza di questa argomentazione, 
sottolineando che se la siccità, che 
si verifica del resto solo nell'Italia 
Centrale, concorre a peggiorare la 
situazione, non ne è però la causa 
determinante. 

« Cause determinanti sono invece 
ancora una volta — ci ha detto un 
noto tecnico di una società lombar
da — le gravissime deficienze che si 
verificano nella produzione e nella 
distribuzione dell'energia elettrica 
in Italia. 

La produttività degli impianti at
tualmente esistenti è di 20 miliardi 
di K\v ore mentre è accertata la 
necessità di elevare tnle produttivi
tà a 30 miliardi di Kwh e di co 
struire nuove centrali. 

Nulla hanno fatto finora gli in
dustriali per venire incontro, sia 
pure nei limiti imposti dalla situa
zione a questa urgente necessità. I 
guadagni sono così facili, che inve
stire capitali in nuovi impianti non 
conviene a meno che non vengano 
concessi notevoli aumenti di ta
riffe ->. 

« P i ù grave ancora — ci ha di
chiarato un ingegnere già dirìgen
te di una società elettrica dell'Italia 
Centrale — è il vero caos che regna 
oggi in Italia nel campo della di
stribuzione dell'energia. I grandi 
complessi industriali che controlla
no il settore elettrico (Società idro
elettrica Piemonte, Adriatica di 
Elettricità, la Centrale, Società M e 
ridionale di Elettricità. Società Elet

trica Sarda. Società Generale Elet
trica della oic-rrn. £...;;_.3 Terni) e 
le varie società che da questi grup
pi dipendono, hanno sempre "pera -
to ciascuna indipendentemente dal
l'altra e spesso in contrasto tra loro. 
In tal modo la mancanza totale di 
ogni coordinazione e di ogni piani
ficazione nel quadro delle necessità 
nazionali o anche soltanto regionali 
e provinciali, - ha creato inconve
nienti e assurdi di ogni genere. D u 
plicazione frequentissima di linee 
là dove ne basterebbe una sola; 
gruppi che ottengono concessioni 
nelle zone più disparate e lontane 
le une dalle altre, l'esistenza di due 
enti elettrici di distribuzione (uno 
privato ed uno municipale) nelle 

principali città italiane, soni i prin
cipali elementi che hanno determi
nato l'attuale stato di latto ». 

Queste ed altre dichiarazioni di 
tecnici ed esperti confermano quan
to l'Unità aveva più volte denuncia
to. La soluzione del problema del
l'energia elettrica non è condizio
nata, come molti interessati vorreb
bero far credere, alle previsioni del 
prof. Eredia sulle future piogge. 

La soluzione è nell'intervento 
energico ed immediato del Governo 
che ponga decisamente fine alle spe
culazioni che si verificano nel cam
po dell'energia elettrica e che su
bordini finalmente questo servizio 
di pubblica utilità veramente e con
cretamente agli interessi del Paese. 

dum che hanno dimostrato la man
canza di fiducia delle destre nei 
confronti del partito, preoccupa
to di conservare la forte consisten
za conservatrice e reazionaria del 
partito oggi notevolmente attirata 
verso l'Union gaulliste, si è fat
to promotore della tesi favorevole 
alla revisione della Costituzione 
della IV Repubblica. 

Tale progetto è ^tato accompa
gnato dalla proposta avanzata dai 
democristiani di Bidault ai sociali
sti, di tonnare» con questi un'al
leanza anti-comunista. La propo
sta è stata senza discussione re
spinta dal Partito socialista il qua
le per altro ha affermato di osse
le pronto a formare un governo a 
condizione • che gli associati nel 
pntfre ti accordino in primo luo
go su un programma minimo, con 
obbiettivi precisi, rispondenti al le 
CMiìenze delle classi lavoratrici •>. 

Pi v quanto riguarda l'atteggia
mento di De Gaulle, ò diffusa la 
convinzione che il generale abbia 
definitivamente stabilito di non ac 
cettare alcuna nomina alla presi
denza della Repubblica che gli può 
venire fatta dal M.R.P. 

Da fonti autorevoli si apprende 
che De Gaulle renderà noto il suo 
atteggiamento in un discorso che 
v e n a pronunciato la settimana 
prossima. 

E V- UNION JACK « STA A GUARDARE 

Cinquemila morti nel Bengala 
c'uranle sanguinosi conflitti 

CALCUTTA. 18. — VA vent iquat-
! io oro la regione oucn'.nle del B e n 
gala è teatro di .-..insilinosi conflitti. 
Ve il e nque mila pci..one fuggono 
dai distretti Xoakhnli e Tipperah. Le 
pi .me notiz e davano uccise cin'iue-
nnla peisone ma il jjoveinc del 3 2 i i -
galn. in un comunicato alla s tampa, 
ila oggi dieh' .nato che ne&siina cifra 
è anco-n ullici ile 

La stampa di Calcutta ha pubblica
to otjgi un teledramma della segre
teria del comitato ass stenza di 
Chandpur ove si richiede l'invio im
mediato a mezzo aerei di mitraglia
trici per far fronte alle masse che 
assalgono la città. -

Un capo Mnhosabha, Abutosh 
Lahiry, avi ebbe telegrafato al Lord 
Petich Lorens, mni is t io per l'India, 
chiedendo le dimissioni del gover
natore inglese in quanto la immane 
tr?gedla sarebbe stata organizzata da 

cao ! ben noti •, mteiescati ad acu
tizzare i dit.sidi tra indù e nuissul-
maii.. 

Aiti 
per 

lire false 
50 milioni 

Tipografie clandestine collegate a Milano e Napoli 
Un cugino di Starace tra i maggiori responsabW 

MILANO. 18. — E' stata scoperta 
dalla Sauadra Mobile della Questu
ra ad Alcuezio, paese della Brianza 
a 30 km. da Milano, una tipografia 
in cui si stampavano clandestina
mente, oltre ad Am-lire, biglietti 
italiani da 100 lire, tessere annona
rie svizzere e buoni benzina. Sono 
state sequestrate banconote per un 
valore di 50 milioni, oltre a molto 
materiale fotografico e zincografico. 
L'esecutore delle lastre è stato trat
to in arresto. 

L'auicrità inquirente è convinta 
che un'altra tipografia del genere 
esista a Napoli, poiché da docu
menti venuti in suo posseso pare 
accertato che da quella città venis 
sero spesso inviati forti quantita
tivi di banconote false da mettere 
in circolazione. Solo tre giorni fa 

P»BR LA VITTORIA. DELLA DEMOCRAZIA I3ST SFAGtlSTA 

Ogni aiuto a Franco deve cessare ! 
(Intervista con Gregorio Lopez Rahnundo, rappresentante dèlia gioventù democratica spagnola) 

Sono in questi giorni a Roma i rap-
prrsentànfi della gioventù democratifu 
spagnola. Jo«é Scrran. Gregorio Lopez 
Rannnndo. Victoria Pojnlar e Aracieli 
Folcr. Essi, imitati dal Fronte della 
Gioventù in occasione del Conprcso. 
hanno compiuto un breve giro in Ita
lia per stringere maggiori contatti con 
ta gioventù ed il popolo italiano. 

Abbiamo colto l'occasione che ci ve
niva offerta dalla presenza a Romi dei 
rappresentanti del'i ero;ca gioventù de
mocratica spagnola per farci concedere 
una breve intervista, ed abbiamo doman
dato a Gregorio Lopez quali imprc-
*ioni avesse tratto durante la recente 
visita alle città italiane. 

— l e accagliente che abbiamo ricevu
te dappertutto — egli ha dstto — ione» 
ifafe commoventi: e questo si spiega 
ricordando che la gioventù italiana ha 
avuto una esperienza diretta del fasci
smo altrettanto sanguinosa della nostra 
e che la parte più sana del popolo ita
liano, ha partecipato con noi alla guer
ra contro Franco. 

— Credo che il nostro popolo non 
«corderà mai le colpe del fa*ci«mo verso 
la Spagna, così come non scorderà mal 
che migliaia dei suoi figli hanno com
battuto e versato il loro sangue al ro
stro fiaoro. EMI sono orgogliosi di sa
pere che la lotta contro il falangismo 
non ha mai cessato un solo istante. 

— No, dopo la vittoria di Franco la 
lotta non è finita. In questi anni, mal
grado le feroci repressioni della polizia 
franchista, i patrioti di tutte le correnti 
politiche hanno continuato a combattere 
e ad animare la resistenia del popolo 
spagnolo. In quextl ultimi ttmpi la lotta 
è diventata veramente una lotta di mas
sa. Con l grandi adoperi, che hanno 
carattere economico t politico e la guer
ra partigiana, tutto ti popolo combatte 

eroicamente la battaglia per la libertà. 
— Una battaglia «««ai dura contro una 

repressione sanguinosa e crudele 
— La repressone è terribile. Attual

mente in Spagna vi sono circa 200.000 de
tenuti politaci, chiusi in 221 carceri e 
più di 100 campi di concentramento. Ol
tre due milioni di uomini e donie sono 
stati arrestati dal 19Ì9 ad oggi. Quando 

un militante antifascista cade nelle ma 
ni della polizia, le torture a cui è sot
toposto sono tali che assai spesso lo con
ducono alla morte. Le condanne capi
tali hanno falciato alcuni tra i migliori 
dirigenti della lotta clandestina, Ramon 
Via, Cristino Carda, Vitini. Jose Leon 
Fncinas e Julio Sanchez sono stati con 
dannati m morte per aver deposto nel 

I compari Frano» e T u l d a z l s » eaccia di demacratici 

1944 una bomba nell ufficio di propagan
da nazista, e non si sa ancora se la 
condanna sia stata eseguita. Il popolo 
spagnolo vive nel ter. ore della repres
sione poliziesca. 

— Anche le condizioni economiche nel
la Spagna sono tragiche. Le notizie che 
noi abbiamo sono allarmanti. 

— E" evidente. Quando uno stato spen
de tutti i suoi soldi per il manteni
mento della polizia e deiresercito, nel 
paese non ci può essere che fame. Pen
sa che contro 5.000 milioni di pesetas 
per Vesercito e JOO milioni per la poli
zia. ti bilancio dello Stato prevede una 
spesa di appena 100 milioni per Tagri-
colturaì E la Spatna è un paese pre
valentemente agricolo. .Va a Franco in
teressa solo Tapparato di repressione. Ed 
ha stanziato 2i milioni di pesetas da 
assegnare ai poliziotti che si distinguo
no nelle uccisioni degli antifascisti. 

— Cosa po**ono fare i popoli demo
cratici per venire in soccorso della 5pa-
gna ed aiutarla nella lotta che sta con
vincendo? 

— La reazione intemazionale sta ten
tando una manovra per salpare la sostan
za. se non la forma, del fascismo spa
gnolo. In q^f'e circostanze è necessa
rio che Fopimone pubblica di tutto il 
mondo si mobiliti contto tali manovre. 
chieda la rottura definitiva dei rapporti 
con Franco ed il rteonotcimentn del go
verno repubblicano di Girai. Ogni aiu
to a Franco deve cestire. I patrioti spa
gnoli sapranno, dal canto loro, colpire 
duramente e definitivamente il fascismo 
aWinterno del loro paese, ma chiedono 
ai democratici dt tutto il mondo di 
appoggiarli facendo sentire la loro po
ca è: sdegno e la loro volontà che la 
Spagna torni al popolo spagnolo. 

L. 

sarebbe partilo alla volta di Milano 
un incaricato con 4 milioni e mez
zo. Tra i vari elementi fermati, fi
gura come uno dei più certi e mag
giori responsabili il quarantenne 
Francesco Starace, cugino del de
funto ex gerarca. Costui fu condan
nato a suo tempo dalla Corte d'As-
tise di Milano per il famoso assas
sinio del Miralago che anni fa inte
ressò vivamente la pubblica opi
nione; durante i giorni della l ibe
razione era riuscito ad evadere dal 
carcere. 

Proseguono molto attivamente le 
indagini per l'individuazione e lo 
arresto di tutti i responsabili e com
plici. 

Trattative in corso 
per l'accordo commerciale 

italo-ungherese 
Le trattative fra Italia e Unghe

ria hanno già avuto inizio da due 
giorni e si prevede prossima la con
clusione di un accordo commercia
le fra i due Paesi. 

« L'Italia fornirà bestiame da ri
produzione, prodotti tessili, macchi
nari in cambio di prodotti farma
ceutici, prodotti siderurgici e de 
rivati dell'industria petrolifera, fa-
giuoli, uova e altri prodotti al i-
mrntari » ha dichiarato il Ministro 
del Commercio ungherese Ronay 

Gli agricoltori del cremonese 
assoldano polacchi 

CREMONA, 13. — Lo sciopero 
dei lavoratori agricoli della pro
vincia continua. 

Il personale addetto al bestiame, 
secondo gli accordi con la Feder-
terra. non ha interrotto il lavoro. 
ma vari proprietari si sono opposti 
a che le mucche fossero condotte 
regolarmente 3l pascolo. Uno dei 
più grossi agricoltori della zona-ha 
ingaggiato dei polacchi, ponendoli 
a guardia dei suoi poderi. 

LA NUOVA COSTITUZIONE 

Il fondamento 
della democrazia 

è nel lavoro 
Si è riunita ieri a Montecitorio la 

prima Sottocommissione per la Co
stituzione. Su proposta del compa
gno Palmiro Togliatti è etato ap
provato il seguente articolo costi
tuzionale: 

« Il lavoro e la sua partecipa
zione concreta nelle organizzazioni 
economiche sociali e politiche è il 
fondamento della democrazia ita
liana >. 

Nel pomeriggio si è riunita la 
seconda Sottocommissione che ha 
stabilito i criteri di eleggibilità a l 
la seconda Camera, i candidati a l 
la seconda Camera dovranno ave
re 35 anni, essere nati o domiciliati 
nella regione e appartenere o ave 
re appartenuto ad una delle s e 
guenti categorie: 

1) membri eletti dei consigli d i 
rettivi nazionali, regionali o pro
vinciali delle organizzazioni sinda
cali (restati in carica almeno 3 a n 
ni); 2) membri dei consigli di ge 
stione di aziende con oltre 100 d i 
pendenti o cooperative con oltre 
100 soci; 3) membri (per almeno 3 
anni) dei consigli direttivi del le 
Camere di Commercio; 4) presidenti 
della Repubblica, Ministri, Sotto
segretari, Deputati. Senatori non 
dichiarati decaduti; ò) sindaci e a s 
sessori; 6) consiglieri comunali (per 
almeno 4 anni nei Comuni superiori 
ai 10 mila abitanti, per almeno 8 
anni nei comuni minori); 7) m e m 
bri (per almeno 3 anni) delle A s 
semblee regionali o dei consigli 
provinciali; 8) membri eletti dei 
Consigli superiori nazionali; 9) 
membri eletti dei Consigli diret
tivi degli ordini professionali; 10> 
professori di ruolo nelle Univer
sità o istituti equiparati; 11) m e m 
bri dell'Accademia dei Lincei o 
di società scientifiche e storiche ad 
essa equiparati. 

Altre categorie saranno fissate 
nelle prossime riunioni. Ieri la Sot 
tocommissione ha votato l ' inclu
sione nelle categorie sopra ripor
tate dei membri dei consigli dj a m 
ministrazione delle aziende con o l 
tre 100 dipendenti e dei dirigenti 
tecnici e amministrativi di dette 
aziende. I comunisti hanno votato 
contro queste proposte 

Domenica al le ore 16 in Piazza S S . Apostol i 

GRANDE COMIZIO 
in onore dei rappresentanti della Eroica 

Gioventù Àntifranchirta spagnola 
Parleranno i de legat i spagnol i e gli onorevol i 

Emil io L U S S U 
Randolfo P A C C I A R D I 
Giul iano P A J E T T A 
Sandro P E R T I N I 

Gastone Modest i , de l Fronte del la Gioventù , porterà i l sa
luto del la g ioventù romana. 

Tut ta la cit tadinanza è invitata ad intervenire . 

i 
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VII A DI PAHlllO 

Curare 
la preparazione 

ideologica 
Lo sforzo che tutto il Partito 

deve realizzare per raggiungere un 
più alto l ivello ideologico ha due 
fini: 

1) migliorare e irrobustire il 
tono politico generale della vita e 
dell'azione del partito; 

2) rendere sempre più persua
siva e differenziata la nostra pro
paganda. 

L'una cosa e l'altra infatti non sa
rebbero possibili se l'azione politica 
delle nostre organizzazioni dovesse 
rimanere limitata a un seguito di 
misure pratiche senza prospettiva, 
e se la nostra propaganda dovesse 
esauriisi nella pura e semplice i l 
lustrazione del le condizioni contin
genti in cui si svolge in Italia la 
lotta per la democrazia. E' neces
sario quindi che non vada perdu
ta, ma che si accentui, l'esigenza 
dello studio della ideologia. Ciò 
evidentemente non si realizza sen
za che si sviluppi l'abitudine ad 
affrontare le quistioni Ideologiche 
e senza educare i compagni a sfor
zarsi di riconoscere nella impo-
sta7ione e nella discussione dei nro-
blemi politici i necessari legami 
con i nostri principi. 

E' invalsa presso taluni l'opinio
ne che la risoluzione per lo Sta
tuto di Partito approvata dal V 
Congresso Nazionale abbia voluta
mente sottovalutato l'importanza 
delle quistioni ideologiche per por
re l'accento esclusivamente sul 
problemi politici. Questa opinione 
è falsa. Quando il V Congresso 
Nazionale ha approvato la decisio
ne che per militare nel P. C. I. 
non è necessaria da parte dei suoi 
membri l'accettazione della ideo
logia marxista-leninista, esso non 
ha inteso minimamente invitare i 
comunisti ad abbandonare o sol
tanto a trascurare la ricerca e lo 
studio dei problemi ideologici né. 
tanto meno, ad accantonare o a 
distruggere il fondamentale postu
lato di Lenin che <• 7ion può esservi 
movimento rivoluzionario senza 
teoria rivoluzionaria ». E' anzi im
plici to in quella decisione il fatto 
che proprio in virtù della teoria 
rivoluzionaria marxista-leninista, i 
comunisti italiani hanno potuto e 
saputo riconoscere come, nell'at
tuale fase della lotta per la demo
crazia nel nostro Paese, l'unità po
litica di tutti i lavoratori. Indipen
dentemente dalle convinzioni filo
sofiche o religiose, è la condUione 
essenziale per il raggiungimento 
della stessa democrazia e per il fe
condo sviluppo del movimento ope
raio verso il socialismo. Se ciò è 
vero, come è vero, è falso afferma
re o anche lasciar supporre che il 
Partito Comunista Italiano è un 
Partito senza ideologia o che ne 
trascura l'importanza. Non soltanto 
è falso ma sommamente pericoloso. 

€ La pra t ica diventa cieca se non 
si rischiara la strada con la teoria 
rivoluzionaria», scrive Stalin nei 
Principi del Leninismo. 

In quale relazione sta la politi
ca del nostro Partito con la ideo
logia e la dottrina marxista-.'eni-
nista? Rispondere a questo interro
gativo significa, in sostanza deter
minare il valore e il significato del
la politica che noi oggi attuiamo. 
Porre, studiare, illustrare questo 
problema è per tutti i membri del 
Partito, oltre che un dovere una 
necessità. Il marxismo non è in
fatti una teoria schematicamente 
fissata una volta per tutte. La teo
ria marxista non essendo un dog
ma ma una guida per l'azione co
stituisce •> una • eno rme forza del 
mouimenfo opera io se viene elabo
rata in modo indissolubile con (a 
pratica rirolurionaria *. (Stalin). 

Non a caso il compagno Togliat
ti ha dato questa direttiva: 

-> I compagni studino di p iù ; nelle 
ce l lu le , «el le sezioni, non si faccia
no soltanto riunioni per il lavoro 
corrente ma anche si aumenti il 
numero dei libri marxisti esistenti 
e r i siano compagni che guidino gli 
elementi a io ran t , aiutano-> a s tud ia 
r e questi libri ed a capire i fatti 
sociali da cui deriva la nostra po
litica odierna, la nostra attività - . 

Nella misura infatti in cui tutti 
i comunisti approfondiranno la co
noscenza di quella concezione della 
società che •• costituisce In sintesi 
del mof imeufo operaio di tutti i 
paesi considerato nel suo aspetto 
generale »; che ha da un secolo ad
ditato a tuttj i lavoratori del brac
cio e della mente la maniera di 
condurre una lotta organizzata per 
il progresso e per la libertà; che 
costituisce il fondamento e la gui
da del primo Stato Socialista "lei 
mondo; essi verranno via via chia
rendo s se stessi e »ih altri in 
modo più amoio e coir»i!eto la linea 
politica del Partito che in virtù di 
quegli stessi principi viene elabo
rata. Non soltanto, ma e??i arric
chiranno le po5sibHità e il metodo 
della sua applicazione. 

Ciò significa, oltre tutto, rinvigo
rire l'unità polìtica del Partito che 
è precisamente la condizione fonda-
mpntale prevista dallo Statuto. 

Vi è poi un altro aspetto dello 
studio e dell'approfondimento dei 
pnneipi i : ìa necessità di difendere 
il Partito dalle ca lunn ie e dal le men
zogne del nemico di classe dei la
voratori. Calunnie e menzogne che 
l'esperienza ha rivelato non soltan
to di natura storico-politica ma di 
natura squisitamente ideologica e 
le quali fanno purtroppo valida 
presa su certi strati intellettuali e 
piccolo-borghesi che spinti sul ter
reno economico ad una lotta comu
n e con gli altri lavoratori, sono dal 
punto di vista ideologico tributari 
delle ideologie conservatrici e da 
queste offuscati e fuorviati. Oppu
re calunnie e menzogne che parto
no dal pulpito dei trotzkisti e dei 
falsi marxisti d'ogni tipo, I quali 
tentano di invalidare le posizioni 
rivoluzionarie del nostro Partito 
cercando dì indirizzare verso l'e
stremismo irresponsabile e parolaio 
l e giuste esigenze di libertà e di d e . 
rr.ocrazia delle masse lavoratrici. 

Queste calunnie vanno recise alla 
base. Perchè c iò avvenga * neces-

• sario rinforzare e completare le no-
4 «tre argomentazioni inserendo In 
• esse la f»rza di verità e di persua-
; s ione della ideologia rivoluzionarla 

p della classe operaia. 
ANTONELLO TROMBADOEI 

Cronaca di Roma 
Blocco del Ptpolo 

Apertura 

Domani alle 10 al Teatro 

Adriano, Edoardo D'Ono

frio, Federico Comandali, 

Giuseppe Sotgiu, Giuseppe 

Romita, apriranno la cam

pagna elettorale del « Bloc

co del Popolo ». 

Presiederà Lionello Ven
turi. 

Nella stessa mattinata alle 10 al 
Superclnema avrà luogo un grande 
spettacolo gratuito per bambini of
ferto dal « Blocco del Popolo ». Ma, 
drl e bimbi sono invitati al Teatro 
della Fiaba. 

B A S T A CON L A C O R R U Z I O N E E V I N E T T I T U D I N E ! 

Cinquantamila senza casa 
1 senza tetto romani chiedono che i loro problemi 
indicati dal Congresso degli inquilini di tutta Italia 
vengano risolti. Il "Blocco del Popolo,, li risolverà 

Il blocco dei fitti, la ripresa edi
lizia, la disciplina degli alloggi, la 
democratizzazione dell'Istituto Ca
se Popolari sono stati ampiamente 
dibattuti al II Congresso delle As
sociazioni Italiane degli Inquilini. 

Sul problema degli affitti il Con
gresso ha stabilito di sostenere col
la massima intransigenza la conti
nuazione del regime vincolistico to
tale degli affitti e delle locazioni. 
Sul problema degli aumenti di fit
to si è deciso che. se eventualmen
te ad essi si dovesse arrivare, i 
lavoratori dovrebbero avere un 
corrispondente aumento di paga e 
gli aumenti stessi dovrebbero es 
sere devoluti in via di massima 
allo Stato per la ricostruzione. Sul 
problema della ripresa edil izia,-te
nuto presente che la crisi degli al
loggi, le stesse difficoltà nella mi 

con la ripresa delle costruzioni, 
che in pari tempo dà lavoro ai di-
socuppati, il Congresso ha stabili
to di sostenere presso il Governo 
che nel programma dei lavori pub
blici e di finanziamenti In corso di 
studio Fia dato il debito posto alla 
costruzione di case di abitazione. 

Cinquanta associazioni rappresen
tanti inquilini dì ogni parte d'Ita
lia e delle- più diverse tendenze 
politiche hanno discusso e indica
to le soluzioni che maggiormente 
rispondono alla vera natura dei lo
ro angosciosi problemi. 

I lavoratori romani che devono 
ogni giorno far fronte a nuove dif
ficoltà per la mancata soluzione de
gli stessi problemi é che si appre
stano ad eleggere il nuovo consi
glio comunale, trovano nel pro
gramma del « Blocco del Popolo » 

sura dei fitti si risolvono soltanto le stesse indicazioni. 

I 
LO SCANDALO DEVE CESSARE! 

giustizieri di Stampacela 
illegalmente processati 

Martedì prossimo compariranno dinanzi 
alla II sezione della nostra Corte di 
Assi.*e i due e gnppi«ti > romani Cle
mente Scifone e Aldo Ferri, imputiti di 
omicidio premeditato nella persona del 
commissario di P. S. Armando Stampac
e l a . Di < omic id io premeditato > perclie 
il g iudice Gelerà e il sost. P. G. l.o 
Schiaro , che hanno curato l ' istruttoria. 
non hanno creduto al movente polit ico 
del fatto, ma piuttosto ad un crimine c o . 
mime. 

I.a storia e molto secchia e testimoni 
più diversi , tra cui fili insospettabili col-
leghi del piu«tÌ7Ìato Scienza ed Anpilcl-
In, ass icurarono In magistratura inquiren
te ."-ulla vera indole dell 'attentato. Ma 
i due partigiani dovettero sottostare alla 
iniqua der i l ione e t-a«correrc in prigio
ne ben 2-i m e i contro ugni d ispos i / io -
ne di leppe che accorda l 'estinzione dei 
reati ili natura politica 

Tutto ciò mentre la stessa cosa non 
accade per ogni risma di criminali fa
scisti . che in un batter d'occhio ricon
quistano la l iberto . 

Nel febbraio '44 il Centro militare 
c i t tadino, su segnala«ione delI'VIII Zona 
del P.C.I . del iberò la soppressione del
lo Stampaechia . squadrista e servo di 
Pizzirani . inviato da Caruso a < nor
malizzare. » il • rione di Ter Pignatta™., 
particolarmente "attivo" nella lotta c lan
destina contro i fascisti e i tedeschi. 

E' superf luo dire che quella ' zona fu 
una delle più colpite dai rastrellamenti 
di giovani e dagli arresti in massa de
gli ant i fasc is t i . Stampaechia . camicia ne
ra sotto la divisa e fascio repubblichi
no al l 'occhiel lo , dirigeva personalmente le 
operazioni; la pratica delle persecuzioni 
l 'avevo acquistata all'I*. P. della Que
stura. ove sotto Rotondano si era di
stinto dai tempi di Mussolini a quelli 
di Badogl io nello sputare in faccia ai 
t sovversivi >. 

Per tali ragioni un primo attentato 
fu compiuto alla fine di febbraio lun
go la t ia Ignnzio Dandi: qui alcuni 
partigiani lanciarono bombe a mano con
tro la macchina di Stampaechia , senza 
però colpirlo 

Il mattino del 4 marzo Io Scifone 
appoggiato dai « gap » Valerio f ioren
tini ed Aldo Ferri, giustiziò il commis
sario nella sua abitazione. 

Il giorno srguente la Voce d'Italia. 
supplemento domenicale de / / (vecchio) 
Giornale d'Italia, pubblicò in 2. pagina. 
V colonna, l 'annuncio che la Questu
ra aveva fissato una taglia di 200 000 
lire. Altri «v i s tos i premi» v»nivano pro
messi a chi avrebbe dato informazior.i 
sugli a-itori ili altri attentati e sabotag
gi. Quindi niente furti, niente vendet
ta privata, niente secondi Uni. Prova ne 
sia il fatto che lo Scifone fu succes
s ivamente arrestato e tradotto a via Tas
so ed il Fiorentini fu massacrato alle 
Fosse Ardeatine. 

Avevano bisogno i magistrati di altre 
prove? Il Presidente Fiore della Corte 
d \ \ s s i«e ed i giudici popolari porran
no fine al lo scandalo . Dopo le numerose 
«carcerazioni di delinquenti f iec i s t i . è 
tempo che la giustizia • democratica sì 
muova. K" tempo che Scifone r tutti gl i 

altri partigiani che il legalmente Iitnguo-
no in prigione vengano restituiti all.t li
bertà per cui es.-.i tonto valorosamente 
combatterono e molti morirono! 

P. B. 

COMIZI ELETTORALI 
SABATO 19 

I N P I A Z Z A E S Q U I L I N O a l l e o r e 18,30 
a v r à l u o g o u n c o m i z i o In c u i p a r 
l e r a n n o : M a r i o B e r l i n g u e r p e r 11 
P .d 'A . . L u i g i Car ta p e r il P .C.I . , 
Ez io B a r t a l i n i per il P . S . I . U . P 

S A L A R I O , o r e 18,30, p r e s s o il C i r c o 
l o S o c i a l i s t a d i v i a Icar iana p a r i e * 
r a n n o i c a n d i d a t i d e l B l o c c o de l 
P o p o l o G i o v a n n i D e l l a T o r r e e A n 
g e l o D i a c c i . 

A L L A M A N I F A T T U R A T A B A C C H I . 
a l l e o r e 12,30 l 'on . E m i l i o L u s s u 
p a r l e r à a l p e r s o n a l e . 

D O M E N I C A 20 
A M O N T E M A R I O , a l l e o r e 11,30 

t e r r a n n o u n c o m i z i o 11 c : i n d l d a t o 
G i o v a n n i D e l l a T o r r e e A l b a P l e r -
ga l l in t . 

A T E S T A C C I O n e l c o r s o d ' u n a fe s ta 
p o p o l a r e p a r l e r a n n o F o n . A l b e r t o 
C i a n c a e il c a n d i d a t o O r e s t e A c 
q u a t i , a l l e o r e 17. 

A G I A N I C O L E N S E a l l e o r e 18,30 p a r 
l e r a n n o , d u r a n t e u n a f e s t a p o p o l a 
re In l o c a l i t à M o n t e v e r d c N u o v o . 
i c a n d i d a t i G i o v a n n i d e l l a T o r r e e 
A l d o N a t o l i . 

A L L A G A R B A T E L L A a l l e o r e 10 In 
u n p u b b l i c o c o m i z i o v e r r a n n o e s a 
m i n a t i p r o b l e m i t e c n i c i d a l c a n d ' -
d a t o F a u s t o M a r z i - M a r c h e s i e da 
M a t t e o M a t t e o t t i , S c o p p e t t a e B o 
n o m o . 

A O S T I A L I D O , i n p i a z z a A n c o M a r 
z i o , a l l e o r e 17. t e r r a n n o u n c o 
m i z i o I c a n d i d a t i B u s c h i ( S e g r e t a 
r i o C a m e r a d e l L a v o r o ) e B c r t u c -
c i o l i . 

A F I U M I C I N O , a l l e o re 17. p a r l e r a n 
n o I c a n d i d a t i C a n i n i e C h " c c h i . 

A F O R T E A U R E L I O n a r l o r . - n n o a l l e 
15.30 11 c a n d i d a t o N ' n o G a e t a e il 
prof . F . P . R o m e o . 

A L L A P I N E T A S A C C H E T T I a l l e o r e 
17 N i n o G a e t a e F . P . R o m e o . 
A F O R T E B O C C E A a l l e o r e 18 p a r 

l erà il c.-»nd*d.itn C l a u d i o C i r n c a . 
A L T E A T R O N ' ' O V ( ) . i n p 'azza 

A s c i a n - h ' ( T r - s t e v e r e l a v r à I i ' o i o 
u n o s D C t a c o l o p e r b a m b i n i , n i ' 
c o r s o d e l q u a l e p a r l e r à M . T l a Ca 

Domenici 20 alle ore 9.30 nel teatro del-
1T.E.S.I.S.A. in via IV Novembre H9 U gio
vane spaglinoli Vittoria Pujolar e la giovane 
Maria Ararreli. rappresentanti della Gioventù 
Socialista l'mTirata Spagnuola. parleranno sulla 
•llorio.'a resistenza delle ragazze antifasciste 
spagnuole sotto il terroristico regime di Franco. 

I neofauiiti di Sardigni Martini.. Pirisino e 
Salino sono stati condannati a 16 anni, ridotti 
a f». Fenso e Cau assolti. 

Penetrali neH'intorimessa del sig. Raniero 
Tirr.ieia. in via Laizaro Spallanzani 28-A. 
ignoti ladri hanno stordito il guardiano eoa un 
colpo in trita e si sono allontanati a. bordo 
di uoa Balilla e di un motociclo. 

50 marenghi d'oro sono stati rubati, insieme 
con la pinola cassaforte, nel negozio ripara
zioni pneumatici in via S. Marcello 46. 

Grani di maiali potranno essere prelevati 
con i buoni 7-8 dal 22 al 31 rorr. Prezzo 
L 116 il K<j. 

La rilettone icalutiea con generi SEPrUl. 
ai bambini dogli Asili e Scloue elementari è 
a pagamento e di tali razioni non possono usu
fruire i bambini che gii ricevono razioni del-
ri.VRRA. 

Una culla 
La casa del compagno Guido Be-

rardelli. segretario della Fed. Naz. 
dello Spettacolo, è stata allietata dalla 
nascita del piccolo Alessandro. 

Al compagno e alla suo gentile si
gnora le nostre felicitazioni. 

Cinquantamila persone sono a 
Roma senza un tetto e senza una 
casa. 

Per avviare a soluzione il pro
blema degli alloggi occorrono a 
Roma almeno 150.000 vani. 

Per questo i candidati del « Bloc
co del Popolo » propongono una 
politica dì emergenza in cui sia 
affidato al Comune l'incarico di 
presentare entro il più breve ter
mine un piano triennale di costru
zioni edilizie. Tale piano dovrà es
sere concretato di impresa con 
l'Istituto Case Popolari e con l'I. N. 
C. I. S. A tale scopo il Blocco in
tende promuovere la revisione del
l'ordinamento dell'Istituto Case Po
polari in modo che esso sia arti
colato con un organismo comunale 
su cui l'amministrazione comunale 
abbia un controllo preponderante. 

L'attuale ordinamento dell 'I .CP. 
ha veso Ano ad oggi impossibile 
ogni sua attività. Basti pensare che 
l'Istituto non è riuscito fino ad oggi 
ad ottenere il finanziamento neces
sario per la riparazione delle case 
danneggiate. L'attuazione di questo 
piano darebbe una casa a 15.657 fa
miglie romane cioè a circa 60.000 
persone e lavoro a 6270 operai. 

E lo Stato, che ha rifiutato fino 
ad ora il finanziamento necessario 
calcolato in sei miliardi e 230 mi 
lioni, ha sperperato la stessa cifra 
in sei mesi di spostamenti di ter
ra da parte dei cantieri del Genio 
civile. 

Gli uomini del « Blocco del P o 
polo » offrono una seria garanzia 
che simili errori, buoni solo ad ar
ricchire gli appaltatori, non saran
no più ripetuti 

PIERRE 

P. Colonna disertala 
dai trafficanti in allarme 
Durante tutta la giornata di ieri 

le contrattazioni della borsa delle 
valute hanno segnato una forte con
trazione mentre continuavano da par. 
te della Guardia di Finanza, le per
quisizioni nelle case di numerosi traf
ficanti. Altri fermi sono stati ese
guiti, mentre si estendono e si inten
sificano le Indagini per l'accertamen
to delle responsabilità. 

Tuli operazioni non hanno impedito al 
Comando di via dell 'Olmata di conti
nuare nella lotta contro il contrabban
do dei generi ili monopolio. 

In via delle Grotte 11 è stato scoper
to np laboratorio sotterraneo per trin-
e int ' t i del tabacco, tenuto da certo O r -
coni VI.lo. con due lavoranti , una gros-
-a trinciatrice elettrica in lavorazione. 
120 Kc . ni tabacco in foglia, confezio^ 
nato in balle da 20 Kp. ciascuna e 27 
(bil i di trincialo. Dai documenti seque
strati ? dalle dichiarazioni dei contrab
bandieri. è -tata accertata la lavorazio
ne già avvenuta, per conto di terzi, di 
oltre IT quintali di tabacco. Sono m 
cor«o indagini per accertare la prove
nienza del tabacco. I fermati verran
no tutti denunciati in stato di arresto 
per a*s(iciazionc a delinquere e contrab
bando. i n'ultra trinciatrice azionata a 
mano è stata rinvenuta in seguito a per
quisizione in viri Rntminelln da Forlì "W. 
col sequestro di " Kg. di tabacco in 
foglia e la denuncia di due persone. Nel 
vicolo della Palomba \1. presso certa 
Olea Vanno, «orni stati sequestrati 101 
chili di tabacco in foglia. Nella Bor
gata Alossnndrina è stata scoperta una 
piccola colt ivazione clandestina di 29 
piante di tabacco. Nell 'abitazione del col
tivatore sono stati sequestrati Kg. 2 di 
tabacco in foglia, nonché 2">00 tubetti 
per sigarette e sei macchinette a sirin-
pa. In vin Cavour 1M è stata scoperta 
una fabbrica di s t r e t t e di tipo fami
liare. Sono stali sequestrati ? Kg. di si
garette in pacchetti da venti , pronte per 
la vendita nonché Kp. 5.120 di sigaret
te < sfilze » e 12 macchinette a mano. 

l ine perquisizioni eseguite in via Ori
stano *> ed in via Matera 21 hanno por
tato al sequestro di 6^ Kp. di tabac
co americano in barattoli di dimensioni 
diverse. Quattro persone sono state fer
mate. K* «tato accertato che i quattro 
contrabbandieri avevano smerciato 3 Ì60 
nitri barattoli per c o m p l e t i v i Kg. 16C 

realizzando un insente guadagno. 

Convocazioni ili partilo 
SIBATO 19 

i l cantieri i t i Ginio Citile • Tudinl e Ta
lenti > di Prima Porti parlerà alle ore 11,30 
Filippo Sacconi. 

Ori 18,30: lutti i responsabili dei giornali 
murali di lettone e di cellula, io Federazione, 
Ufficio Agitprop. 

rirr«Ti»ri: l'intercellulare al completo, al
la 19. in Federaiione. La commissione di la
voro è invitata per le ore 18. 

Adisti pubblici: il comitato intercellulare 
in Federinone allo ore 1$. 

Siiicai Borgo-Prati: pre>e„t»rione del nu
mero 9 di Rinascita, latta dal compagno Carlo 
Salinari. 

Stiione Miniai: ore 19 a^rmhlra dei comi
tati di cellula e di tutti gli attivigli elet
torali. 

P0MFAIU J0 
i Ponle .Milti» dalle Hi in poi si svolgerà 

la • Festa del'a compagna •. 
A Mietami alle ore 10 il compagno Oscar 

Gridelli terrà una assemblea di tutti i compa
gni della fellone. 

A Qnarticeiolo alle ore Iti ha iniiio la • Fe
sta della compagna >. 

Ostia Lido: ore 9. a«<fmMn generale di se
lione nei locali della Pesta. 

Compagni t limpatinanti di t'etiitoli e cir
condario di Fermo, alle «re 16 alla >ei. Co-
Innna (wa Tornaceli! liti). 

Istituto Galvani 
Via G. Tomassettl 16 (Via Nomcn-

tana, vicino a Villa Torkmia). 
Sono aperte le iscrizioni al corsi 

annuali regolari e accelerati diurni, 
pomeridiani, serali. 

Orarlo segreteria: 9-11; 16-20. Te
lefono 864-644. 

PICCOLA PUBBLICITÀ-

RADIO 
M. 309.9 — Ore 13.15: Orca. Ferrari — 

11: Xot. loc. — 14.41: Mus. operist. — 
15.30: Sport — 17.30: Ballo — 18.30: Lu
cignolo — 19: Canioni — 19.40: La voce 
dei U T . — 19.55: Lotto — 20.40: Norma. 

M. 420.S — Ore 12.10: t u s . Jan — 
12,35: Sol. cel. — 13.10: Spiritual songs 
— 13.25: Orrh. — 14.02: . Dalle du<-
alle tre • — 18: Seg. or. — 19: • Il vo
stro ami™ . — 20.20: Mus. francesi — 
21: « tirandola rimana • — 22: Concerto 
— 22.20: P. Coridori: « Stemmi comuna
li . — 22.30: Orch. rad. Bari — 23: 
Sen. or. Lotto — 23.15: Ballo. 

M A R I O M O N T A G N A N A 
Direttore 

PIETRO INGRAO 
Vice Direttore responsabile Stabilimento TiDojfrafico U.E.S 1 S.A 

Roma • Via FV Novembri» 149 Roms 
Concessionaria per ta vendita in Roma 
Cooperativa Distribuzione Quotidiani 
Via Pozzetto 119 Telefono M-I1H 

Min. !• par, . Neretto tariffa doppia 
Questi avvisi si ricevono presso la 

concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER U PUBBLICITÀ 
IN ITAUA (S.P.I.) 

Via de) Parlamento n. 9. - Telefono 
Gl-372 e 64-964 ore 8,30-18: 

Via del Tritoli* n. 75, 78, 78; tei. 
46-554 fan*, via F. Crlspt), ore 8.S0-18J 
S.P.A.T.I. - Galleria Colonna n. 25, 
tei. 683-564 (Largo Chigi) . • Agenzia 
Bonaventa > Via Tomacelll 147, tei. 
64-157 e 64-609 ore 8.30-13 e 15-18 • 
Via della Mercede 54-A (filatelica 
Onarlno) 8-13. 15.30-17 . Via Marco 
Mlnghettl 18. tei. (7-174. 

Commerciali L. 12 
LANA DA MATERASSI - La nota ditta Ernesto 
l<?ombruni partecipa efficacemente alla campa-
'ina per il rir>a^n dei prcni iniiiando una 
asvnluta ed imbattibile roncorrenia nella ven
dita di lana da materassi di ottima qualità. 
\iMtateri e constaterete. Via dell" Colonnelle 
10-20 Teleinnn RS1.33S (angolo piana Capra-
nicaì. Via Flavia 10rt (Ministero Hnanie). Fa-
''ilitaiìoni di palamento agli impiegati. 

26 Offerte d'Impiego L. 10 
STIRATRICI abili corrane dalla Tintoria Quat
tro Fontane. Viale folle Oppin 11 (Brancaccio). 

OGGI «PRIMA» AI CINEMA 

ODESCALCHI-SAL MARGHERITA-OLIMPIA 

Per il ritiro 
degli elenchi telefonici 

Col giorno 18 corr. è scaduto il 
termine utile, per il ritiro «ell'elen-
co telefonico per gli abbonati la cui 
numerazione si Iniziava coi numeri 
3, 4 e 5. 

Poiché, a causa dei turni dell'ero
gazione dell'energia elettrica, le scor
te non hanno potuto essere sufficien
temente reintegrate, la distribuzione 
rimane sospesa- "Per ttitte le numera-
rioni e verrà ripresa nei seguente 
ordine: 

dal 28 al 31 ottobre, per gli abbo
nati il cui numero telefonico inizia 
con il n. 6; dal 2 al 7 novembre, ld. 
n. 7; dall'8 al 15 novembre, ld. n. 8 
e dal 16 al 30 novembre, per tutt* eli 
abbonati di tutte le numerazioni che 
non avessero prov\eduto al ritiro 
nei giorni stabiliti. 

ARTE E SPETTACOLI 
*\QU amanti del òogno.. 
Sembra che questo film abbia sollevato a Ve

nezia n"n poche polemiche tra la schiera di 
rnlnro che lo avevano considerato se non un'o
pera d'arte per lo meno un film fuori del ro-
mune e coloro che. invece. Io giudicavano un 
prodotto di normale fattura commerciale. 

Direi che qualcosa differenzia « fili amanti 
•lei sngno • (brutto titolo se confrontato con 
quello originale: « Love Letters ». non molto 
-traordinario ma per lo meno più sincero) dal
la comune produzione hollywoodiana. Ed è la 
'•'llrateiza con cui pedonami e situazioni .scio 
'••lineati e toccate: un felire risultato ("ovuto 
f"r>e non tanto alH nano del regista \Y'lIi*.-i 
Dieterle. quanto alla sensibilitv della nuora 
•per noU attrice Jenniqer Jones. 

Lo stesso spunto iniziale di-I soggetto non è 
orivo di suTjestione: una raosira s'innmo-a 
li un ufficiale che sta al fronte attrav-rsi le 
lettere che roMnì le scrive e. in nrras'rn- di 
•ìa l inc ia , se lo sinsa. S-Tnchè. l"a"tore 
!M!e epistole era un altro rffi'-iale: di nai va
rie complicazioni smt>m',nta!i. rhe storir."» n"I 
'"litio e in nn ra<« di amnesia, s i l i fine ri-

l o d e r ò . cnlte piuttosto fa^Imente e prevcli^lsien!" se-
A P I U M A T A Mio 16.30 r..->r'-ran- ^ ^ y^o a m ( . r i r a 3 0 E- a fMI ,nt.. . infitti 

no Roberto Battaglia e C.irol Ca 
racriolo. 

AL QUADRARO alle ore 16 parle
ranno l'on. Adelmo Ni'-rnlai e il 
can*:«»Atr» Anihroc'o Dnn'ni. 

A CENTOCETXF al'e ore IVO Par
leranno il csnd»ft3*o avv. Giuseppe 
Sot?lu e Fat'sto Fiore. 

AT, TEATRO ITA HA ?'le ore 9 Tar
leranno » candidati N'no Gaeta e 
Giulio Turchi. 

A S \ X HASir.fO a"c ore 1" 30 p---
Icrà II cpn^'rta'o Alc'de Mencare'l' 

IN T H A S T E V ^ R K al lungotevere An-
culllara n. 9. II Blocco del Popolo 
ha organ'rzato una festa danzante 
con là nartec*pazione di tin'or'-he-
str!n? dell-* R A.T.. alle ore 15 30. 
MANIFESTAZIONE RINVIATA — 

La manlfestaz'one Indetti p-r oegi 
sabato alla Città ITnlvers'tarla. cu' 
dovevano partecipare candidati del 
Blocco del Popolo, è stata rinviata 

he ad un ceri» mon-nt". ali autori si s no 
'isrhti prendere la mano dal • fatto t. quacÌ 
•«"lizic^ro e molto lacri-nevole. ed allora la 
ricerca psicologica è andai» a farsi benedire 
* tatto ha finito per rientrare nella normale 
amministrazione. 

• Gli amanti oel sogno • resta pur tuttsva 
•<n filn pictti'ito piacevole a vedersi e. in fon-
'n, non privo di motivi interessanti anche p#r 
I nià sottile deqli spettatori. 

l'n cenno particolare mi sembra m»riti. «ltr* 
a Jennifer Jones della quale si è detto. Josrph 
fotten 

Vice 

Concetto téJan-hot.. 
OJIJÌ alle ore 17 nei locali del circolo ri

creativo « V. Milioni • in T, Sehino 43-A 
anii. p.ira Verbano. avrà luoj^ uà concerto 
iazz-hot con la parteripaxi«r.e dei solisti del-
l'h.itH-lnb. I biglietti li acquistano alla posta 
•1«1 circolo. 

TEATRI 
ARTI: ore 21: • La piccola città » con Elsa 

Merlini. 
ELISEO: or» 21: t l.» parte del diavolo » (di 

D'creui) con Carminati, (iioi. forte-o. 
QUIRINO: onc 21 Macario in « Follie d'Amleto • 
TEATRO DELLO ZOO. corap. ri», larilli due 

spettacoli dall> ore 17. hall «ll'aperto 
VALLE: romp. Pe Filippo, ore 21 : . O r » ena 

vol'i un empa"-! • di «•'•Ma ». d^rini <!-e 
remiche. 
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conclusione IIP! processo di Norimberga. 
Regina: t'hrri Bibì l'evaso e doc. 
Rex: Accadde una sera. 
Rialto: (ili amanti. 
Rivoli: ore lfi.:;o. 19. 21.45. Telef. 40583: 

[lo] itti senra castigo. 
Reale: I vrni'icitori. 
Roma: Il gra-i'c valrer. 
S. Ippolito: An me »ul mare. 
Salaria: Ma-a'>. 
>ala Umberto La glnrio-ia iwenU:<i 
"?lerr.c. H t ir"- :» di S'viglia. 
'alo-» M;r5"2:ri!a: Na'or.oa. 
Sav-sia: la or.""'e ir.<"i-noia. 
•-traldc R-'- i Ho d e d e 
Sple^irre <i'i T- THII dM v i n o e d«-
Sup:rcir;na I;!I ararti d-1 * -ttno e doc. 
"ai -\ \\ r. ir Amarli prossima apertura 
Trianon. Varirti. 
"r.es'e: I.a Tan-.'e menz' ina. 
Tuscdo- r.ir111.i d'azrari'o 
V^l'u-no V'- i 'V LTI «rra. 
;.''! Aprile 11 r-.\3licrc ''i I riardere 

Ecco i finanziatori 
de l 'Un i t à ! 
Per facilitare la ricerca del nomi 

dei sottoscrittori, da ogftt. iniziamo 
la pubblicazione deg'.i «'.cnchi divì
dendo le varie Provincie. 

ELENCO n. 1? 
ROMA: 

TI compagno Ciucchi ha raccolto 
fra 1! personale e la cellula del Po-
IIfranco Via Gino Capponi la somma 
dì L. 21 .«60; Nofronl Armando (Se
zione Cello) ha raccolto tra â cel
lula comunista dell'ospedale S. Gio
vanni L. 3.700; Nasini. Famnitano. 
Sen«oni. Rossi. Paccione, Norreni. 
Germitanl. D'Amelio. Tecorti. Gai-
lotti. Simon*. De Santi». Germani. 
S'.mmi. Germani. Barberini, Mlcarel-
11 E. Ciolli. Barletta. Spila. Del Fab
bro. 'Altoraci. Frontini. Ferrara, Car-
doni. Vendetti. Piva. Gragori. S!m-
mi E.. Taloni. D'Angelo. Clemente. 
Marzocchi. Massimi. Saicmi. Bonlni. 
Lombare". Dott, Duetti. Tomassettl. 
Mussucci. Nuccltelli. Delle Macchie. 
Spiga. Ambroslni. Martino. Valeri. 
Sr'oatlno; Il compagno Na*rr.0 Anto
nio ha raccolto fra i seguenti de:ia 
celiala Montecatini Tnseolana U 9SS. 
Nalmo 100. Castellani 100, Argenti 
100. Raconl » . Chiodi J5. Barberis 
20. Magnani 20. Inchior» 25. Piccotti 
30. Pocci 50. Bartoccloni 30. Ponza 
M. Sforna 10, Guerra 30. Liberati 50. 
Spato 10. Fetidi 20. Mlnelli 30. Ca-
pomaslo 10. Insaccanebbia 20. Loren-
zonl 20. Lassaroli 25. Casuccl 30. Al-
fonsettl 25. Pavia 14. Caporale 20. Me
nicucci 30. Fracassi 10. Linnl 26. Boc
cini 20 — Ti compagno Peduzzla Vit
torio iser. Torplgnattara) ha raccolto 
fra l seguenti operai e camionisti del 
Cantiere Fiorentini (Torpignattata) 
L. 1.240. Alberghetti 20. Abbondan
za 20, Garibaldi 20. Napoleone 20, 
Lesina 50. Peducci 20. Leno 20, Lu-
bes 20, Morgl* 50, Croce 20. Scara-
mena 20. ZaccagnI 20. Zaccagnl G. 
50, Peduzila 50. Matteocct 30. Seno 20, 
Arrigonl 20, Un operaio democristia
no (Carboni Giovanni) 100, PIppa 20. 
Alforesi 20. Tufo 20. Slmotti 20. Bal
letti 30. Gradassi 25, MazzanU 50. DI 
Malo 50. Grammatica 30. Polì 20. Man
zo 10. Calsettl 100. Ardulnl 20. laco-
ponl 30. Iandoi. 10. Bellucci 20, Pia
neti 10. Virgilio 30, PaccarLbno 10, 
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4.167.158,— 
199.873,— 

Oggi: L. 4.367.031 
SEGNALAZIONI : 

— Loreto Parenti qua le VI versamento de l 
m e s e di propaganda 

— Sez ione P.C.I. di Porto S. Giorgio. I yers . 
— U n gruppo di mar ina i soc ia lcomunist i . 
— Sez ione P.C.I. di Spe l lo (Perug ia ) . 
— Sez ione P.C.I. P o n t e a Egola 
— Sez ione P.C.I. Apr icena ( F o g g i a ) , II v e r s . 
— Sez ione P.C.I. Teramo-Centro 
— Sez ione P.C.I. V iaregg io (Lucca ) 
— La Federaz ione P.C.I. di T e m i invia 

qua le r icavato di una festa data « prò 
Unità • • • 

L . 1.000,— 
7.330,— 
1.590,— 

15.000,— 
7.000,— 
4.300,— 

14.086,— 
39.005,— 

80.000, 

Torricelli 30. Moretti 10. Fantozzi 20. 
Carangella 10. Di Salvo 10. Leoni 20. 
Zaccardi 20. DI Stefano 20. Il com
pagno Torini Renato ha versato L. 50; 
Il compagno Venduteli» Giuseppe 
(Sez. Tlbortlno III) ha raccolto fra 
i seguenti L. 1.055. Vendittelli G. 50. 
Venditte'.li S. 50. Guidi 40. Bolli 30, 
Arteni 10, Vendutela A. 100. Ven
duteli! L. 15. Matera 10. Guamleri 55. 
Morganti 25. Euforgante 25. Bastia-
nelll 50. X 100. Cavalieri 20. Giorgi 
50. Venduteli' A. 20. Muvllìt 25. Fat-
torttori 10. Giorgi 50, Venduteli 15. 
Coni 25. Semettl 25. Coltorti 30, Paesi 
25. Tosoni 100. Antoranl 100. — La 
Cooperativa Agricola di Centocelle 
ha raccolto fra i seguenti L. 1.4W, 
DelzotU 30. Paradisi 10, Emv.ni 20. 
Digionni 10. Panel 5. Lovldlo 20. Con
duro 15. Poce 20. Verzini 15. Quaglia 
5. Rugeri 10. Badorìa 10. Bombelli 10, 
Milana l». Milana A. 10. Tampollni 
20. Aqullentl 10. Moscia 20. iVtali 15, 
PIga 10. Galli 30. Bombelli 10. Cor
dcllini 20, Aquarelli 10. Vaselli 20. 
Pamonl 10. Somma 20. Conti 25, con
ti A. 23, Muletti 10. Nota 10. Lapen-
na 10. Pizzichini 13, Luciarini 15. 
Rossi 10. PI garelli 10, Dalantlnl 20, 
Placidi 10. Ulls 10. Baccante 10. Em-
menla 50. Grano 10, Gclll 20, Dotta
vi 10. Marchetti 10. Pieri 15. Zia 20, 
Romanelli 20, Sorbeni 20, Eugeni 10, 

Luchiettl 10. Ferrucci 10. Zaccarinl IO, 
Costantini 10. Saran 10, Casano 10, 
Pelosi 20, Casella 20, Proietti 10. Am
brosi 10, Durante 15. Cannoni 10. Va
leri 10, Paradisi 10. Quaresima 10. 
Argiola 10, Corona 10. MafR io, Leo
ni 20. Casazza 0. Zanni 20, Adamo 10. 
Piva 10. Bartoli 10, Salviana 20. Lia 
10. Soidano 10. Querci 10. Prile 10. 
Forti 10. Masiero 10, Pasqualini -0. 
Vezzani 10, Fuzio 30. Renzi 10, Ma-
sclavè 20, Giovannelli 20. Savini 5, 
Baicca 20. SimionI 5. Tomboli ni 20. 
Bianconi 20. Zareste 20, Battuteli! 10. 
Bernardi 30. Mego 10, Bucci 10. Sa-
belli 10. Commbo 10. Pavollni 10. 
vaselli 10. Incocciti io. Depetrim 10. 
Lapucci 20. Frasai 10. Ciuffi 10. San-
tochl 15. — Sezione Centocelle il 
compagno Baldini Ottavio ha raccol
to fra i seguenti la somma di L. 725, 
Baldini 100. De Angeli» 20, Peri 10 
Caruso 100. Binotti 10. Lia 10, Cri-
starella 50. Frinì 10. Secchiaroll 15. 
Leoni 20, Memml 20, Caruso 20, CI 
gnetti 20, Sottili 20. Anatrini 10, Ma 
retti 10, Massetti 50. Baldini 50, Bal
dini A. 40. Bianchi 10. Ulisse 100. Con
ti 30; Il compagno PIrastù Giuseppe 
(5. cellula) ha raccolto fra 1 seguenti 
la somma di L. 450, PIrastù 25. Lam
berti io, Bastianelli 10. Carciofoli 10. 
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•Tri d'Ili (Vhah ». 
ROSA: rornr». P»"j:arie!Ir): *nlln " r W m : • Tnt 

to p»r la 'i'ina •. 
SUA UMBERTO: ririeti: «ali" «cher-n- U 

sigaer» del \e-.ft?i. 

CINEMA 
Artna Appio: I raialjeri del fexis 
Arena Amalia. 5enpre nel raìo cuore 
Artna Altana. Anixe sul atre. 
Arena Tarante : Cinto... mi v.ttoTnr» . lo<\ 
A n n Iti Fiori. Friaten.<t»ia * en-nici 
Artna S. Ippolito : II grande rilrer. 
Acciari*: Il perite d»H'annre e <5->e. 
Alba: In t"hi incontriti a Napoli. 
Altarini: I/ineen.iin di Cicann 
Amamiiieri: I f-nati del mire 
Adriano: Figlio. Sulio mìo. 
Altieri: l'rijinn tll'alba. 
Appio: Ina ra?ma p*f fc?n*-
Aresala: Li moglie del g»cerale LÌBJ e doc. 
Altra: L'M«!n d»l!e Mie . 
Attualità: N'ctre Duse. 
Ausata: Fmtt« proibiti». 
Asauta>: Peapre nei ?sai-
B irei ai: Gli amasti del sogno e doc. 
Braieiceia: I Tendicatnri e ine. 
Capraaica: Notre case . 
Ctilrale: L» primula ros<i. 
Cine Teatro Baia: prossiau riapertura. 
Cisestar: Una ra$t iu per beae. 
Cala di Hieija: Noi siamo le ml^-ire. 
Colesaa: Il terrore di Fra2Ven«tein. 
Calanco: La no-jli* di BirfoMu. 
Clelia: l a d n s * del giorn*). 
Carta: Noa tradirai eoa c e . 
Cristine: FI tesor» sejTeto di Tania . 
Dille Faille: Li e*«a del n i l t « e e ine. I c « s . 
Della Terrane: A«wtara al Minoro. 
Dalle Vittarie: L'idolo delle folle. 
Daria: Fior di cete e d<*c 
Elea: f>a*era *ttit ! • * ia « H e » ine 
Exctliiir: Nei Eeasdri della Casina. 
F f j a m : Marajlie. 
f i l a n d e : La porta proibita. 
Pallia: Il peste dell'iaort-
Calleria: Delitto senti (istigo. 
Gitile Cesare: II fronde lileni:»-
Is l txa: Spirita illejrt». 
I sp ir i l i ! : Natre D i s e . 
Irti: Arreatari al Marocco. 
Italia: La itogli» rcgi irj i . 
La Felice: Aecidde c u s e n e d'*. 
Kit l i s e : Parliti d'anirào e doe. 
Marnai: Appissionatiseate. 
Maleriìssima: s i l i A: L"i<Wo delle b i le , ia

t i B: Lady Haailt«*. 
• i t e n e : Noi tradirai eoa ire. 
RaoTe: fi grande tileatio. 
Weantais: I Ggli del d«*rto. 
Hattriae: Riiin Hwd della fi l iformi. 
Otetcalcai: N'ito-»;,s. 
Odisi: Il tesoro segreto di T i r n s . 
Oliapia: Xilragi . 
Orfea: L'isiffembile ipettro e d<v. 
Ottiritia: foase Rnaiasos frasa*. 
Palane: Lia regina per r*i». 
Falatriaa: Lad» Rssiltna. 
Flaaotarit: Il grande raher e dr<. 
Palitiaaa •art i tr i ta: Il terrore Ji Friclesi'.e.s 

t doc 
Parlali: Tatto «ilarità e doc 

{mirisela; Partiti d'aniroV. 
tirieatta: «re 17. 19. 21.20: « Action in tra-
H i • (t Le spie l i D i l i s c a • eoa O^ri» 
Sanie» * Tirjiaii Brere, Doc inedito siila 

OGGI "PRIMA" ALL' 

££R!ANO 
ESALLERIA 

DELITTI 
(ENZA 

CASTIGO 
a Taiffjo, a. 'Bouy^.^a., 
a. FÌAJWX*, CL NAfseù, 

ctattl xzartd. ci 'UjCAAiO 
SHAOM&HCU OtHHffUÉ. l i 
fìì»t ttjtUdiaAtÙO 4H£**4$0 

Reéia: S A M WOOD 

I MAGAZZINI PIÙ ECONOMICI DELIA CAPITALE 

L'ASSORTIMENTO PIÙ COMPLETO 

per UOMO - DONNA - BAMBINO 

Per la SCARPA DA UOMO 
preferite la classica calzatura 

MARZOCCO 
g a r a n t i t a d i t u t t o c u o i o 
a PREZZI di FABBRICA 

Prima di fare i VOSTRI ACQUISTI ricordate 
. eli visitare i magazzini della 

CASTELLANA 
2STEC3-OZ1 IDI V E N I D I T A : 

VIA DEL PLEBISCITO, 100 (Piazza Venezia) Tel. 62544 
VIA MERULANA, 2 7 7 ($. M. Maggiore) Tel, 40730 

S ONTO * P CIALE ai reduci e mutilati 

CALZATURIFICIO « B A R B E R I , , 
R O M A - V ia d e l L a v a t o r e N. S S - R O M A 

Inizio stagione autunno inverno ECCEZIONALI RIBASSI 
Scarponcini da bamb'ni e ragaz

zi vitello con suo.a di cuoio 
garantito 

Scarpe e mocassini ultimi mo
delli da donna lavorazione a 
mano 

Scarpe da uomo In camoscio e 
vitello lavorazione a mano con 
suola di cuoio garantito . . . 

L. 7S0 • 8S0 -1200-1500 
N . 1&-21 N . 22-23 N . 26-32 N . 33-35 

L. 1500 1900 - 2500 - 2900 
L 1900 -2300 - 2700- 2900 

ASSORTIMEVTO IN PANTOFOLE IN TUTTI I TIPI 
SCARPONI DA SCI E DA LAVORO DA L. 2.300 IN POI 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Dott. DAVID STR0M 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

VENEREE f PELLE 
Via Cola di Ri eneo o US 

Tale* M.S91 . Ore t-to - festivo %-Vt 
A P S.13-1M3 a SS I t i 

Dr . P. M O N A C O 
TONEREI PELLS 

Esami dei taogais t Microscopie» 
Salana TI rpiazza nume) tot * 
Telef tSJ.PJ" Ore %-t\ fest t -u 

A P l i » ! dot la-1-4* Roma 

Dott. LI VIRGHI 
Specialista la arotogia (malattie gè 
nlto-unnane . via Tacito. I (Piazza 
Zn'M Rienzo) 9-\t . 17-20 . Tel 361-M? 

4 P 70-11-1945 o $2 925 

Prol. DE BERMRMS 
SPECIALISTA Veneree Pelle 

Orario 9-13. 16-1» - Festivi 10-12 
VIA PRINCIPE AMEDEO N. X 

rangolo Via Viminale, presso suzione) 
A P 13-12-1945 a 53S95 

Doli. YANKO PEHEFF 
Specialista Dermosifilopatico 

MALATTIE VENEREE e PEI-LE 
via Palestre SS p.p int Sore S-10. 14-U 

A P 20-1I-1MS . a. 92 920 

Dott. Alfredo Strom 
MALATTIE VENEREE e PEI-L» 

Corso Umberto >M 
Teiel fi-93» • Ore 9-1» - tettivi t-i» 

A P 1J-12-1945 . a SI 615 

Cinodromo Rondinella 
Oggi, alle ore 11.30. riunione di cor

se di levrieri a partlals beneficio 
della CJt.I. 

TERMOMETRI E D f l l W M PER I T U SU DSi « S T I L I 
EBULLIOMETRI - VTNOMETR1 - MOSTIMETRI - ALCOOLOMETRI -
ACTOIMETRI PER OLIO - PESA LATTE - PESA SCIROPPI - PESA 
SALE - PESA SODA - PESA ACIDI PER ACCUMULATORI - DEN
SIMETRI PER TUTTE LE INDUSTRIE 

TERMOMETRI CLINICI . DA AMBIENTE - DA BAGNO - DA 
F Ó S N O - DA CASEIFICIO - DA ACQUA * PER CHIMICA E COLLAUDI 

PER GELATERIA ecc. — TUTTI DI ALTA PRECISIONE 
PRODUZIONE ANTEGUERRA (Jena). 

I S A B E L L I - II più fornito di Homo 

} \ 
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